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Gentili cittadini,
l’Amministrazione comunale ha partecipato e fatto propria l’intesa in materia di 
tributi, definita con la Provincia e con il Consiglio delle Autonomie, improntata sin 
dal 2016 alla diminuzione e seguente stabilizzazione della pressione fiscale relativa 
ai tributi di livello locale.
Per quanto riguarda l’IM.I.S. l’Amministrazione comunale ha voluto inoltre preve-
dere già nel 2016 e confermare nel 2017, aliquote ridotte e agevolazioni a favore 
delle famiglie (quale l’agevolazione per i comodati gratuiti) e delle associazioni 
no-profit, nonché a favore degli operatori economici (quali l’aliquota agevolata per 
i fabbricati destinati ad attività produttive e per i negozi).

Promuovere e favorire la “relazione” anche in un ambito “sensibile” quale quello 
delle imposte.

Con tale intento l’Amministrazione Comunale propone per il 2017 la guida “IM-
posta Immobiliare più Semplice”, al fine di fornire ai propri cittadini “contribuenti” 
uno strumento semplice e chiaro per conoscere gli adempimenti in materia di 
Imposta Immobiliare Semplice.
La volontà è fornire attraverso diversi strumenti una sempre maggiore informazio-
ne e garantire la trasparenza dell’attività amministrativa, favorendo così la relazione 
di fiducia tra i cittadini e il personale del settore tributi, fondata sulla reciproca 
collaborazione.
La divulgazione di questo semplice strumento di consulenza ed informazione è fi-
nalizzata anche ad evitare che il cittadino possa incorrere, spesso in buona fede, in 
errori ed omissioni nei pagamenti da cui possono derivare sanzioni amministrative. 
Parallelamente peraltro, nel rispetto dell’equità fiscale e quindi secondo il principio 
che ognuno paghi il “dovuto”, si è impegnati nel controllo dell’evasione del tributo.
Ricordo comunque che, oltre alla presente Guida, ogni utile informazione in 
materia di IM.I.S. è messa a disposizione anche sul sito internet comunale 
(www.comune.rovereto.tn.it), dove sono inoltre consultabili anche le de-
liberazioni, i regolamenti, la modulistica ed è possibile effettuare il calcolo 
on-line dell’imposta dovuta.

Il Sindaco
Francesco Valduga
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Novità rispetto all’anno 2016

•	 è confermata nel 2017 l’aliquota dello 0,000 per cento per le unità immobilia-
ri destinate ad abitazione principale e loro pertinenze, già introdotta nel 2016 
(vedi  paragrafo “Aliquota IM.I.S. 0,000 per cento per le abitazioni principali 
ed assimilate e relative pertinenze” a pag. 8).

•	 dallo scorso ottobre 2016, il Servizio Catasto della Provincia Autonoma di 
Trento, ha introdotto la voltura catastale automatica, tale modifica comporta 
l’allineamento dei dati catastali e tavolari.

	 Il contribuente risulterà pertanto soggetto ad IM.I.S. non più dalla data di stipula 
dell’atto (compravendita, donazione, permuta ecc…) ma dalla data di presen-
tazione al Libro Fondiario (Tavolare) della relativa istanza tavolare, alla quale 
verrà assegnato un numero progressivo annuale (G.N. - giornale tavolare); 

	
•	 a partire dal 1° gennaio 2017 è sceso il tasso di interesse legale diventando 

pari allo 0,1% (nel 2016 era lo 0,2%), tale variazione ha risvolti in fase di calcolo 
dell’imposta con ravvedimento operoso (vedi il relativo paragrafo a pag. 39); 

Regolamento Comunale per la disciplina dell’IMposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.), 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 24/02/2015 e modificato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 12/01/2016
Aliquote e detrazioni IM.I.S. 2017 approvate con deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 5 del 18/01/2017
Valori di riferimento IM.I.S. 2017 aree fabbricabili approvati con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 59 del 18/04/2017	
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Aliquota IM.I.S. 0,000 per cento
per le abitazioni principali 

ed assimilate e relative pertinenze
•	è pari allo 0,000 per cento l’aliquota IM.I.S. per l’unità immobiliare utilizzata 

come abitazione principale del soggetto passivo, nonché le unità immobiliari 
assimilate ad abitazione principale dal vigente regolamento comunale IM.I.S. e 
più precisamente: 

		
	 	 l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale da persone fisiche 

che abbiano stabilito nella medesima unità la propria residenza anagrafica 
e dimora abituale; 

	
	 	 l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale dai soci assegnatari 

delle cooperative edilizie a proprietà indivisa che abbiano stabilito nella 
medesima unità la propria residenza anagrafica e dimora abituale; 

	
	 	 due o più unità immobiliari contigue direttamente adibite ad abitazione 

principale da persone fisiche che abbiano stabilito in una delle medesime 
unità la propria residenza anagrafica e dimora abituale, alle condizioni indi-
cate a pag. 17;

 
	 	 l’unità immobiliare assegnata al coniuge in seguito a provvedimento di 

separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, alle condizioni indicate a pag. 19;

	
	 	 l’unità immobiliare assegnata al genitore cui un provvedimento giudiziale 

ha riconosciuto l’affidamento dei figli, dove questi fissa la residenza anagra-
fica e la dimora abituale;

	
	 	 l’unità immobiliare posseduta e non locata (affittata) dal personale in servizio 

permanente appartenente alle forze armate, alle forze di polizia, al corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e alla carriera prefettizia, per il quale non sono 
richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;

	
	 	 l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà, usufrutto o abitazione da 

anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanita-
ri a seguito di ricovero permanente, a condizione che non sia locata (affittata);

 
	 	 l’unità immobiliare (una sola) posseduta a titolo di proprietà, usufrutto o abita-

zione, da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti 
all’anagrafe degli italiani residenti all’estero (A.I.R.E.), alle condizioni indicate a 
pag. 20;
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•	 è inoltre pari allo 0,000 per cento l’aliquota IM.I.S. relativa alle unità immobi-
liari adibite a pertinenza delle abitazioni principali sopraindicate, nella misura 
massima di due unità, anche appartenenti alle medesima categoria, classificata 
nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7;

NON godono dell’aliquota pari allo 0,000 per cento le unità immobiliari che, 
pur essendo utilizzate come abitazione principale per i casi sopra indicati, sono 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8, A/9: per tali unità l’imposta è dovuta 
secondo le modalità indicate a pag. 16. 

Le altre aliquote IM.I.S.

Riservato alle abitazioni principali ed assimilate 
in categoria A/1, A/8, A/9 e relative pertinenze

a)	 0,350 per cento	 unità immobiliari adibite ad abitazione principale da 
				    persone fisiche che abbiano stabilito nella medesima 
				    unità la propria residenza anagrafica e dimora abituale;
b)	 0,350 per cento	 unità immobiliare adibita ad abitazione principale dai soci 
				    assegnatari delle cooperative edilizie a proprietà 
				    indivisa che abbiano stabilito nella medesima unità la 
				    propria residenza anagrafica e dimora abituale;
c)	 0,350 per cento	 unità immobiliare assegnata al coniuge in seguito a
				    provvedimento di separazione legale, annullamento, 
				    scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
d)	 0,350 per cento	 unità immobiliare assegnata al genitore cui un prov-
				    vedimento giudiziale ha riconosciuto l’affidamento dei
				    figli, dove questi fissa la residenza anagrafica e la dimora
				    abituale;
e)	 0,350 per cento	 unità immobiliare posseduta e non locata (affittata) dal 
				    personale in servizio permanente appartenente 
				    alle forze armate, alle forze di polizia, al corpo nazio-
				    nale dei vigili del fuoco e alla carriera prefettizia, per il 
				    quale non sono richieste le condizioni della dimora abi-
				    tuale e della residenza anagrafica;
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f)	 0,350 per cento	 unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà, usu-
				    frutto o abitazione da anziani o disabili che acquisiscono 
				    la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di 
				    ricovero permanente, a condizione che non sia locata 
				    (affittata);
g)	 0,350 per cento	 unità immobiliari classificate nelle categorie C/2, C/6 e
				    C/7, di pertinenza delle unità immobiliari di cui alle 
				    precedenti lettere a), b), c), d), e), f), nella misura massima 
				    di due, anche appartenenti alla medesima categoria 
				    catastale;

Per tutte le altre tipologie

h)	 0,895 per cento	 unità immobiliare ad uso abitativo e relative pertinenze 
				    locate, non locate o possedute in aggiunta all’abitazione 
				    principale;
i)	 0,450 per cento	 unità immobiliare (una sola) concessa in comodato gratuito
				    dal soggetto passivo ai parenti ed affini entro il 1° grado 
				    (genitori, figli, generi, nuore, suoceri), se nella stessa il 
				    familiare ha stabilito la propria residenza anagrafica e 
				    dimora abituale, secondo le condizioni indicate a pag. 21;
j)	 0,550 per cento	 unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali:
				    C/1, C/3, D/2 e A/10;

k)	 0,200 per cento	 fabbricati destinati ed utilizzati a scuole paritarie;
l)	 0,790 per cento	 unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali:
				    D/1, D/3, D/4, D/6, D/7, D/8 e D/9;

m)	 0,895 per cento	 tutte le altre unità immobiliari;
n)	 0,100 per cento	 fabbricati strumentali all’attività agricola, secondo le con-
				    dizioni indicate a pag. 22;
o)	 0,895 per cento	 aree edificabili;
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La detrazione 
per abitazione principale

Riservato alle abitazioni principali 
in categoria catastale 

A/1, A/8 E A/9

€ 360,00
per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale da persone fisiche sogget-
to passivo, nei casi di cui alle lettere a), b), c), d), e), f) del precedente paragrafo “Le 
altre aliquote IM.I.S.”, pag. 9)

La deduzione per fabbricato 
strumentale all’attività agricola

€ 1.500,00
per i fabbricati strumentali all’attività agricola per i quali sussiste l’annotazione 
catastale di ruralità;
NB.: la deduzione va detratta dalla rendita catastale (vedi paragrafo  “L’unità 
immobiliare strumentale all’attività agricola”, pag. 22)



12

Chi deve pagare l’IM.I.S.

•	il proprietario di immobili o di aree fabbricabili;
		
•	il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi e super-

ficie, rilevabili anche dall’Ufficio Tavolare, che prevalgono sulla nuda proprietà;
	
•	il proprietario di immobili dati in locazione (affitto);
		
•	il locatario finanziario (chi ottiene l’immobile in leasing) di immobili, anche da 

costruire o in corso di edificazione, concessi in locazione finanziaria (leasing), a 
decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto;

		
•	gli enti non commerciali, per gli immobili o porzione di immobili, utilizzati per 

attività commerciali;

•	il socio assegnatario delle cooperative edilizie a proprietà divisa (con 
regolare verbale di assegnazione degli immobili), con l’aliquota delle abitazioni 
principali se ha stabilito nella medesima unità la propria residenza anagrafica e 
dimora abituale;

		
•	l’erede di un immobile, in caso di decesso del proprietario o titolare del diritto 

reale: la data di possesso decorre dalla data di decesso del de cuius; gli eredi 
del soggetto passivo possono differire il termine per il versamento dell’imposta 
di dodici mesi rispetto ai termini previsti (acconto entro il 16 giugno e saldo 
entro il 16 dicembre) sia per il versamento del saldo dovuto dal de cuius, sia 
per i versamenti dovuti dagli stessi eredi relativamente agli immobili compresi 
nell’asse ereditario.

NB.: se erroneamente un contribuente versa l’IM.I.S. anche per conto del co-
niuge o di un comproprietario, il versamento è considerato regolare purché 
l’imposta sia stata regolarmente e completamente pagata (ognuno applicando 
l’aliquota di spettanza). 
Il contribuente che ha effettuato il versamento deve comunicarlo all’Ufficio pre-
sentando una comunicazione su apposito modello, disponibile presso l’Ufficio Tri-
buti o scaricabile da Internet, nel quale va indicato il nominativo dei soggetti per i 
quali ha versato e l’immobile a cui il versamento si riferisce.
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Come si calcola l’IM.I.S. 
sui fabbricati

•	sono considerati fabbricati tutte le unità immobiliari iscritte nel catasto edilizio 
urbano, alle quali sia stata attribuita una autonoma rendita catastale;

•	si deve partire dalla rendita catastale;

•	procedere quindi al calcolo del valore catastale (già esposto nelle visure catasta-
li), corrispondente alla rendita catastale, moltiplicata per i seguenti coefficienti 
(non si applica la rivalutazione del 5%):

	 168	 se di tratta di abitazioni (categoria catastale da A/1 ad A/9 e A/11) 
		  o unità comprese nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7;

	 147	 se si tratta di unità comprese nelle categorie catastali da B/1 a B/8 
		  e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5;

 	 84	 se si tratta di uffici (categoria catastale A/10) o istituti bancari 
		  (categoria D/5)

 	 68,25	 se si tratta di unità comprese nel gruppo catastale D (escluso D/5)
 	 57,75	 se si tratta di negozi (categoria catastale C/1)

	
•	calcolare quindi l’IM.I.S. annua moltiplicando il valore catastale per l’aliquota indi-

viduata in base all’utilizzo dell’immobile (vedi paragrafo “Le altre aliquote IM.I.S.” 
a pag. 9);

•	verificare il periodo di possesso e rapportare l’IM.I.S. annua ai reali mesi di pos-
sesso (esempio: IM.I.S. annua totale sul fabbricato € 960,00, periodo di possesso 
4 mesi, IM.I.S. dovuta per 4 mesi  (4/12)  = € 320,00). Si precisa al riguardo che 
il conteggio va fatto sempre per mensilità, considerando il mese intero a carico 
del soggetto che possiede le unità per il maggior numero di giorni nel mese. Se i 
giorni sono pari tra venditore e compratore, l’imposta di tutto il mese è a carico 
del compratore, (esempio: data istanza tavolare G.N. di acquisto di un fabbricato 
il 15 o 16 aprile, il compratore paga per 9 mesi, il venditore per 3 mesi);

•	verificare la quota di possesso e rapportare l’IM.I.S. calcolata alla propria 
percentuale di possesso (esempio: possesso al 50 %, IM.I.S. sul fabbricato 
€ 320,00, IM.I.S. dovuta € 160,00); togliere l’eventuale detrazione, se ed in 
quanto spettante, rapportata alla quota d’uso dell’immobile (non a quella 
di possesso) ed ai mesi di possesso (vedi paragrafi “La detrazione per abi-
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tazione principale” a pag. 11 e “Le regole per l’applicazione della detrazione 
IM.I.S.” a pag. 15);

•	si ottiene l’IM.I.S. da pagare in unica soluzione entro il 16 giugno, oppure si cal-
cola l’acconto ed il saldo (vedi paragrafo “Quando si paga l’IM.I.S” a pag. 33) 

NB.: la detrazione va sottratta solo dall’IM.I.S. calcolata per l’abitazione principale 
e relative pertinenze e non dal totale dell’IM.I.S. dovuta eventualmente anche per 
altri immobili.
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Le regole per l’applicazione 
della detrazione IM.I.S.

•	 è applicabile nei casi indicati nel paragrafo “La detrazione per abitazione princi-
pale” a pag. 11 per le sole unità immobiliari censite in categoria catastale A/1, 
A/8 e A/9;

•	 se più proprietari dimorano nella stessa abitazione, la detrazione deve essere 
divisa in parti uguali e non per quote di proprietà;

•	 in caso di acquisto o vendita dell’abitazione in corso d’anno, la detrazione si deve 
calcolare solo per i mesi durante i quali è utilizzata come abitazione principale;

•	 sull’immobile di pertinenza non compete la detrazione d’imposta di € 360,00. 
Dall’imposta dovuta per la pertinenza (massimo due unità classificate nelle 
categorie C/2, C/6 o C/7, anche appartenenti alla medesima categoria) si 
può togliere l’eventuale quota residuale di detrazione non già assorbita 
dall’abitazione principale (il caso si può verificare solo se l’imposta dovuta 
per l’abitazione principale è inferiore al valore di € 360,00);

•	 il credito di detrazione non dà diritto a rimborso IM.I.S..

Esempi:

1.	 nel caso di moglie e marito, conviventi, proprietari ognuno al 50 per cento, la detrazione di 
€. 360,00 va divisa in due parti uguali: spetta quindi una detrazione di € 180,00 ciascuno;

		
2.	 nel caso di fratello e sorella, proprietari ognuno al 50 per cento, di cui uno solo abita la 

casa, solo quest’ultimo ha diritto alla detrazione intera di € 360,00;
		
3.	 nel caso di tre proprietari dell’abitazione, rispettivamente del 20, 30 e 50 per cento, due 

dei quali vi abitano, solo questi due hanno diritto alla detrazione, che va divisa per due indi-
pendentemente dalla rispettive quote;

		
4.	 se un contribuente deve pagare € 342,00 per l’abitazione principale, al lordo della detrazio-

ne, applicando la detrazione prevista di € 360,00, gli risulta un credito di € 18,00.  Tale credito 
può essere scontato (ed esclusivamente) sull’imposta dovuta per le pertinenze.
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I singoli casi

L’abitazione principale

•	 è l’unità immobiliare che il soggetto passivo dell’imposta (proprietario o titolare 
del diritto di usufrutto, uso o abitazione) usa come propria dimora abituale e 
ove ha stabilito la propria residenza anagrafica;

•	 gode dell’aliquota pari allo 0,000 per cento, a condizione che non sia accata-
stata in categoria A/1, A/8 e A/9, nel cui caso:

	 	 si applica l’aliquota del 0,350 per cento;
	 	 gode della detrazione di € 360,00 annui;
	 	 la detrazione è rapportata al periodo dell’anno in cui si verifica la condi-

zione (per mensilità);
	 	 quando l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale di più sogget-

ti, la detrazione va ripartita in parti uguali (e non in base alla percentuale 
di possesso);

NB.: nel caso in cui i componenti del nucleo famigliare (coniugi) abbiano 
stabilito la residenza anagrafica in immobili diversi, le agevolazioni (ali-
quota e detrazione) previste si applicano ad un solo immobile. 
Se le residenze anagrafiche sono stabilite in immobili diversi situati nel 
territorio provinciale, per abitazione s’intende quella dove pongono la 
residenza i figli eventualmente presenti nel nucleo famigliare.

Le pertinenze dell’abitazione principale

•	 sono massimo due unità immobiliari, anche appartenenti alla medesima ca-
tegoria, classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, al servizio dell’abi-
tazione principale ed utilizzate come garage, posto auto, soffitta, cantina, magaz-
zino o locale di deposito, da parte del soggetto passivo d’imposta;

	 	 godono dell’aliquota pari allo 0,000 per cento, a condizione che l’abitazio-
ne principale non sia accatastata in categoria A/1, A/8 e A/9, nel cui caso:

		  - si applica l’aliquota dello 0,350 per cento;
		  - non compete la detrazione di imposta sulle unità a sé stanti, ma dall’im-
			    posta dovuta per gli immobili di pertinenza (unità classificate come C/2, 
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C/6 oppure C/7) si può togliere l’eventuale quota residuale di detrazione 
non già assorbita dall’abitazione principale.

•	 ulteriori unità immobiliari (oltre le due), anche se adibite ad analogo uso, non 
possono godere dell’aliquota pari allo 0,000 per cento o dell’aliquota agevolata, 
ma ad esse va applicata l’aliquota dello 0,895 per cento.

Piú fabbricati adibiti ad abitazione principale

•	 sono quelle unità immobiliari abitative contigue (due o più) adibite tutte a 
dimora abituale del contribuente che le possiede tutte a titolo di proprietà o 
diritto di usufrutto, uso o abitazione e in una delle quali risulta anche residente;

•	 possono essere considerate tutte come abitazione principale, a condizione che 
siano edificate unitariamente in base alle norme edilizie e che siano funzional-
mente connesse a costituire una sola unità minima abitativa;

•	 in tal caso la base imponibile è costituita dalla somma delle rendite catastali 
delle singole unità immobiliari autonomamente iscritte in catasto;

•	 si segnala che in tali casi sussiste la possibilità di registrare anche catastalmen-
te la situazione immobiliare chiedendo all’Ufficio Catasto l’inserimento in atti 
dell’indicazione di “unificazione ai soli fini fiscali” delle particelle, senza peraltro 
modificare le risultanze catastali;

•	 godono dell’aliquota pari allo 0,000 per cento, a condizione che non sia acca-
tastata in categoria A/1, A/8 e A/9, 

	 	 se anche una sola unità è accatastata in categoria A/1, A/8 e A/9 si applica 
l’aliquota del 0,350 per cento; 

	 	 gode della detrazione di € 360,00 annui;
	 	 la detrazione è rapportata al periodo dell’anno in cui si verifica la condi-

zione (per mensilità) ed è unica per tutte le unità immobiliari;
	 	 quando l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale di più sogget-

ti, la detrazione va ripartita in parti uguali (e non in base alla percentuale 
di possesso) (vedi paragrafo “Le regole per l’applicazione della detrazione 
IM.I.S.” a pag. 16);



18

Fabbricato delle cooperative edilizie a proprietà divisa

•	 il soggetto passivo è il socio assegnatario, in base a un regolare verbale di 
assegnazione da parte del Consiglio di Amministrazione della Cooperativa che 
gli darà diritto ad acquisire la proprietà dell’alloggio;

•	 se l’unità immobiliare è assegnata ad un socio che la usa come propria dimora 
abituale e ove ha stabilito la propria residenza anagrafica;

•	 gode dell’aliquota pari allo 0,000 per cento, a condizione che non sia accata-
stata in categoria A/1, A/8 e A/9, solo in questo secondo caso:

	 	 si applica l’aliquota del 0,350 per cento;
	 	 gode della detrazione di € 360,00 annui;
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Casi di assimilazioni ad abitazione principale

Fabbricato delle Cooperative Edilizie a proprietà indivisa

•	 il soggetto passivo è la Cooperativa Edilizia stessa;

•	 se l’unità immobiliare è assegnata solo in godimento ad un socio, senza diritto 
finale di acquisizione della proprietà, ed il socio è residente nella stessa e la usa 
come propria dimora abituale, gode dell’aliquota pari allo 0,000 per cento, a 
condizione che non sia accatastata in categoria A/1, A/8 e A/9, solo in questo 
secondo caso:

	 		 si applica l’aliquota del 0,350 per cento;
	 		 gode della detrazione di € 360,00 annui;

L’abitazione assegnata al coniuge per sentenza 
di separazione

•	 è l’unità immobiliare assegnata ad un coniuge in seguito a provvedimento di 
separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio;

•	 il coniuge assegnatario deve utilizzarla come abitazione principale e stabilirne la 
propria residenza anagrafica e dimora abituale;

•	 il coniuge assegnatario e quello non assegnatario godono entrambi dell’aliquota 
pari allo 0,000 per cento per abitazione principale a condizione che l’immo-
bile non sia accatastato in categoria A/1, A/8, A/9 (vedi paragrafo “L’abitazione 
principale” a pag. 16).

L’abitazione assegnata al genitore per sentenza

•	 è l’unità immobiliare ad uso abitativo assegnata al genitore cui un provvedimen-
to giudiziale ha riconosciuto l’affidamento dei figli;

•	 il genitore assegnatario deve utilizzarla come abitazione principale e stabilirne la 
propria residenza anagrafica e dimora abituale;
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•	 il genitore assegnatario e quello non assegnatario godono entrambi dell’aliquo-
ta pari allo 0,000 per cento per abitazione principale a condizione che l’immo-
bile non sia accatastato in categoria A/1, A/8, A/9 (vedi paragrafo “L’abitazione 
principale” a pag. 16).

L’abitazione posseduta dal personale delle forze armate, 
corpo dei vigili del fuoco e carriera prefettizia

•	 è l’unità immobiliare posseduta e non concessa in locazione dal personale in 
servizio permanente appartenente alle forze armate e alle forze di polizia a 
ordinamento militare, dal personale dipendente delle forze di polizia a ordina-
mento civile, dal personale del corpo nazionale dei vigili del fuoco e dal perso-
nale della carriera prefettizia per il quale non sono richieste le condizioni della 
dimora abituale e della residenza anagrafica.

•	 il proprietario gode dell’aliquota pari allo 0,000 per cento per abitazione prin-
cipale a condizione che l’immobile non sia accatastato in categoria A/1, A/8, A/9 
(vedi paragrafo “L’abitazione principale” a pag. 16).

L’abitazione di persone residenti in Istituti di ricovero 
o sanitari

•	 è l’unità immobiliare abitativa posseduta a titolo di proprietà, usufrutto o abi-
tazione da anziani o disabili che risultino residenti presso Istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, utilizzata come abitazione principale 
prima del ricovero ed a condizione che non sia stata o sia tutt’ora locata;

•	 l’anziano o disabile gode dell’aliquota pari allo 0,000 per cento per abitazione 
principale a condizione che l’immobile non sia accatastato in categoria A/1, A/8 
e A/9 (vedi paragrafo “L’abitazione principale” a pag. 16).

L’abitazione dei cittadini italiani residenti all’estero

•	 l’unità immobiliare abitativa (una sola) e relative pertinenze, posseduta a titolo 
di proprietà o usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Sta-
to e iscritti all’anagrafe degli italiani residenti all’estero (A.I.R.E.), già pensionati 
nei rispettivi paesi di residenza, è considerata abitazione principale a condizione 
che non sia locata o concessa in comodato d’uso;

•	 l’iscritto AIRE gode dell’aliquota pari allo 0,000 per cento per abitazione prin-
cipale a condizione che l’immobile non sia accatastato in categoria A/1, A/8 e 
A/9 (vedi paragrafo “L’abitazione principale” a pag. 16)
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Casi di aliquota agevolata
	

Fabbricato concesso in comodato gratuito a parenti 
ed affini entro il primo grado

•	 è l’unità immobiliare abitativa (una sola), non appartenente alla categoria cata-
stale A/1, A/8 e A/9, concessa in comodato gratuito ai parenti ed affini entro il 
primo grado (genitori, figli, generi, nuore, suoceri) che la utilizzano come abita-
zione principale, a condizione che il contratto di comodato sia redatto in forma 
scritta e registrato presso l’Agenzia delle Entrate;

•	 l’unità gode dell’aliquota ridotta pari al 0,450 per cento;

•	 l’aliquota ridotta decorre dalla data di avvenuta registrazione del contratto di 
comodato e comunque solo dal momento in cui il comodatario (parente) pos-
siede la residenza e dimora abituale nell’immobile concesso;

•	 l’aliquota ridotta pari al 0,450 per cento spetta anche alle relative pertinenze, 
nella misura massima di due unità immobiliari, anche appartenenti alla medesi-
ma categoria, classificate nella categoria catastale C/2, C/6 e C/7, qualora siano 
citate nel contratto di comodato;

COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA AL COMUNE
ENTRO IL 28 FEBBRAIO DI OGNI ANNO

 per godere del beneficio nell’anno precedente:

•	 delle pertinenze dell’abitazione principale, se nuove o cambiate rispetto a quanto già pre-
sente in banca dati;

•	 delle assimilazioni riferite ad ANZIANI RICOVERATI permanentemente in istituti o l’abita-
zione di AIRE già pensionati;

•	 della stipula di un contratto di COMODATO gratuito registrato  a parenti ed affini entro il 
primo grado.

La comunicazione vale anche per gli anni successivi e fino a nuova comunicazione che il contri-
buente è tenuto a presentare in caso di cessazione o variazione della situazione.
L’apposito modulo è disponibile presso l’Ufficio Tributi, o scaricabile dal sito internet del Comu-
ne e deve essere sottoscritto in presenza del dipendente addetto, o consegnato già sottoscritto 
con allegata copia di un documento di identità o di riconoscimento all’Ufficio Tributi anche via 
fax, e-mail o posta.
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Altre tipologie di aliquote

Fabbricato strumentale all’attività agricola

•	 è l’unità immobiliare non abitativa censita nella categoria catastale D/10 (fabbri-
cati per funzioni produttive connesse alle attività agricole) o, se inclusa in altra 
categoria, che presenta la dizione che attesta la ruralità strumentale nella visura 
catastale, l’unità gode:

	 		 dell’aliquota pari allo 0,100 per cento;
	 		 della deduzione sulla rendita catastale pari ad € 1.500,00 annui;
	 		 non compete la detrazione di imposta;
 
Esempio:	

	 Rendita catastale	 € 4.571,70
	 Deduzione	 € 1.500,00
	 Rendita tassabile	 € 3.071,70
	 Coefficiente IM.I.S. (se in categoria D)	 68,25
	 Valore imponibile	 € 209.643,52
	 Aliquota	 0,100 per cento
	 Totale imposta	 € 209,64

Fabbricato appartenente alle imprese 
(categorie da D1 a D9 escluso D2 e D5)

Se fornita di rendita catastale

•	 l’IM.I.S. va calcolata considerando la rendita catastale, secondo i medesimi criteri 
valevoli per tutti gli altri fabbricati accatastati;

•	 il moltiplicatore è pari a 68,25;

•	 l’aliquota è pari al 0,790 per cento;

•	 la rendita catastale attribuita in corso d’anno ha effetto dalla data della doman-
da di accatastamento, per costituzione nel caso di nuovi immobili o per varia-
zione nel caso di modifica di rendita;
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Se non fornita di rendita catastale 

•	 l’aliquota è pari al 0,790 per cento;

•	 per i fabbricati interamente posseduti da imprese, classificati nel gruppo cata-
stale D, e sforniti di rendita catastale (perché non ancora iscritti in catasto), il 
valore su cui calcolare l’IM.I.S. è determinato alla data di inizio di ciascun anno 
solare (o dalla data di acquisizione se successiva), sulla base dei costi di acqui-
sizione ed incrementativi contabilizzati, attualizzati mediante l’applicazione dei 
coefficienti stabiliti annualmente con decreto ministeriale (Decreto del Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze dd. 14/04/2017);

•	 il valore è costituito dall’ammontare (costo del bene stratificato per anno di 
formazione), al lordo delle quote di ammortamento, che risulta dalle scritture 
contabili, applicando per ciascun anno di formazione i seguenti coefficienti vale-
voli per l’anno d’imposta 2017:

- per l’anno 2017 = 1,01

- per l’anno 2016 = 1,01

- per l’anno 2015 = 1,01

- per l’anno 2014 = 1,01

- per l’anno 2013 = 1,02

- per l’anno 2012 = 1,04

- per l’anno 2011 = 1,07

- per l’anno 2010 = 1,09

- per l’anno 2009 = 1,10

- per l’anno 2008 = 1,14

- per l’anno 2007 = 1,18

- per l’anno 2006 = 1,21

- per l’anno 2005 = 1,25

- per l’anno 2004 = 1,32

- per l’anno 2003 = 1,37

- per l’anno 2002 = 1,42

- per l’anno 2001 = 1,45

- per l’anno 2000 = 1,50

- per l’anno 1999 = 1,52

- per l’anno 1998 = 1,54

- per l’anno 1997 = 1,58

- per l’anno 1996 = 1,63

- per l’anno 1995 = 1,68

- per l’anno 1994 = 1,73

- per l’anno 1993 = 1,77

- per l’anno 1992 = 1,78

- per l’anno 1991 = 1,82

- per l’anno 1990 = 1,91

- per l’anno 1989 = 1,99

- per l’anno 1988 = 2,08

- per l’anno 1987 = 2,25

- per l’anno 1986 = 2,43

- per l’anno 1985 = 2,60

- per l’anno 1984 = 2,77

- per l’anno 1983 = 2,94

- per l’anno 1982 e anni precedenti = 3,12
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•	 il versamento deve essere calcolato sul valore imponibile al 1° gennaio 2017:

Esempio:
	
Costo di realizzazione di un fabbricato:

	 € 52.000,00	 sostenuti nel 1995
	 € 103.000,00	 sostenuti nel 2002

Valore imponibile 2017 =	 € 52.000,00 x 1,68 +
	 € 103.000,00 x 1,42

Totale valore imponibile =	 € 233.620,00

•	 Il valore di riferimento è sempre quello al 1° gennaio. Non hanno rilevanza, ai 
fini dell’imposta per l’anno 2017, eventuali costi incrementativi sostenuti nel 
corso del 2017, che dovranno essere considerati l’anno prossimo;

•	 se sono stati contabilizzati costi incrementativi nel corso del 2016, il valore 
imponibile cambia dal 1° gennaio 2017 (calcolo del versamento per il 2017 su 
tale valore);

Fabbricato in categoria A/10

•	 è l’unità immobiliare catastalmente individuata come “uffici e studi privati”; de-
stinata all’attività professionale;

•	 l’aliquota è pari allo 0,550 per cento;

Fabbricato in categoria C/1

•	 è l’unità immobiliare catastalmente individuata come “negozi e botteghe”;
•	 l’aliquota è pari allo 0,550 per cento;

Fabbricato in categoria C/3

•	 è l’unità immobiliare catastalmente individuata come “laboratori per arti e mestieri”;
•	 l’aliquota è pari allo 0,550 per cento;
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Fabbricato in categoria D/2

•	 è l’unità immobiliare catastalmente individuata come “alberghi e pensioni (con 
fini di lucro)”;

•	 l’aliquota è pari allo 0,550 per cento;

Fabbricato in categoria D/5

•	 è l’unità immobiliare catastalmente individuata come “istituti di credito, cambio 
e assicurazione (con fini di lucro)”;

•	 l’aliquota è pari allo 0,895 per cento;

Fabbricato censito in qualunque categoria catastale e 
STRUMENTALMENTE DESTINATO E UTILIZZATO 

A “SCUOLA PARITARIA”

•	 è l’unità immobiliare catastalmente censita in qualsiasi categoria, ma funzional-
mente destinata e utilizzata a scuola paritaria;

•	 l’attività didattica deve essere effettivamente svolta ai sensi dell’art. 30 della L.P. 
5/2006;

•	 si tratta di una classificazione di tipo oggettivo e quindi l’aliquota si applica anche 
se l’attività didattica è svolta da un soggetto diverso da proprietario dell’immo-
bile (che rimane comunque il soggetto passivo);

•	 l’aliquota è pari allo 0,200 per cento;

Aree edificabili

•	 è il terreno utilizzabile a qualsiasi scopo edificatorio in base allo strumento 
urbanistico (piano regolatore generale o attuativo);

•	 non sono considerati edificabili i terreni con destinazione di tipo “agro-silvo-pa-
storale” fino a che non viene avviato un processo edificatorio sui medesimi, nel 
qual caso sono considerati aree edificabili durante tutto il periodo dei lavori;

•	 l’aliquota e pari allo 0,895 per cento (vedi paragrafo “Come si calcola l’IM.I.S. 
sui terreni” e “Fattispecie assimilate ad area edificabile” a pag. 29 e a pag. 30);
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Riduzione 50% 
della base imponibile IM.I.S.

L’unità immobiliare di interesse storico-artistico

•	 è l’unità immobiliare riconosciuta tale ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 22/01/2004 
n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio);

•	 l’indicazione di interesse storico-artistico (vincolo diretto) deve essere iscritta nel 
Libro Fondiario o se non iscritta, notificata ai sensi della L. 20/06/1909 n. 364;

•	 il valore imponibile su cui calcolare l’IM.I.S. è ridotto al 50%;

•	 si applicano le aliquote e detrazioni in base all’utilizzo dell’immobile;

L’unità immobiliare inagibile o inabitabile 
e di fatto non utilizzata

•	 l’inagibilità o inabitabilità deve consistere nel degrado fisico sopravvenuto (fab-
bricato diroccato, pericolante, fatiscente e simile), non superabile con interventi 
di manutenzione ordinaria o straordinaria, a causa del quale l’unità immobiliare 
non è più idonea all’uso originario;

•	 non è tale l’unità immobiliare in fase di restauro, risanamento o ristrutturazione 
perché la condizione di recupero edilizio è successiva a quella precedente di 
fatiscenza, ed i criteri di tassazione dei due momenti sono differenti;

•	 l’inagibilità o inabitabilità dell’unità immobiliare può essere dichiarata se viene 
accertata la concomitanza delle seguenti condizioni:

	 	 gravi carenze statiche: ove si accerti la presenza di gravi lesioni statiche del-
le strutture verticali (pilastri o murature perimetrali) e/o orizzontali (solai) 
ovvero delle scale o del tetto, con pericolo potenziale di crollo dell’edificio 
o di parte di esso anche per cause esterne concomitanti;

	 	 gravi carenze igienico sanitarie: tale requisito non ricorre se per l’elimina-
zione delle carenze igienico sanitarie comunque rilevabili è sufficiente un 
intervento di manutenzione ordinaria o straordinaria così come definito 
dalla normativa vigente in materia urbanistico–edilizia;

		  del
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•	 l’inagibilità o inabitabilità può essere accertata:
	 	 mediante perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale, con spese 

a carico del proprietario;
	 	 da parte del contribuente mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del 

D.P.R. 28/12/2000 n. 445, nella quale si dichiara:
		  - che l’immobile è inagibile o inabitabile;
		  - che l’immobile non è di fatto utilizzato;

•	 il valore imponibile su cui calcolare l’IM.I.S. è ridotto al 50% dalla data del rilascio 
della certificazione da parte dell’Ufficio Tecnico comunale, oppure, dalla data di 
presentazione al Comune della dichiarazione sostitutiva di cui sopra. Si tengono 
comunque valide, per l’anno o frazione d’anno d’imposta esposto nella dichiarazio-
ne se tempestivamente presentata, perizie o dichiarazioni allegate alla medesima e 
riferite allo stesso anno d’imposta;

•	 non compete  la detrazione di imposta;

•	 le condizioni di inagibilità o inabitabilità cessano comunque dalla data dell’inizio dei 
lavori di restauro, risanamento o ristrutturazione edilizia;

•	 si applica l’aliquota del 0,895 per cento;

NB.: Le due riduzioni del 50% NON sono cumulabili tra loro.
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Alcuni casi di esenzione

Fabbricati utilizzati da Cooperative Sociali ed O.N.L.U.S. 
(con i requisiti dell’art. 14, comma 6 ter, della L.P. 14/2014)

•	 l’unità immobiliare posseduta ed utilizzata dalle Cooperative Sociali e dalle Orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale (O.N.L.U.S.), destinata esclusivamente allo 
svolgimento dell’attività particolari (art. 7, comma1, lett. I, D.Lgs. 504/1992);

•	 la sussistenza dei requisiti di legge per l’esenzione deve essere annualmente comu-
nicata al Comune, entro  il 31 dicembre di ogni anno, utilizzando l’apposita moduli-
stica predisposta del Servizio Autonomie Locali della Provincia di Trento.

Fabbricati abitativi e pertinenze DESTINATI  
ad “ALLOGGI SOCIALI” (D.M. Infrastrutture 22/04/2008)

•	 l’unità immobiliare di tipo abitativo e relative pertinenze, destinata ad alloggio socia-
le,  anche per i periodi di mancato utilizzo, 
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Come si calcola l’IM.I.S. 
sui terreni

	
Le aree fabbricabili

•	 un’area è da considerarsi fabbricabile, e quindi soggetta ad IM.I.S., se utilizzabile a 
qualsiasi scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale comunale 
(P.R.G.) adottato in prima istanza (adozione preliminare), dal Consiglio Comunale, 
indipendentemente dall’approvazione della Provincia e dall’adozione degli strumen-
ti attuativi del piano medesimo;

•	 per scopo edificatorio s’intende la possibilità, anche solo potenziale, di realizzare 
fabbricati o ampliamenti di fabbricati, destinati a qualsiasi uso, per  i quali sussiste 
l’obbligo d’iscrizione o di modifica dell’iscrizione catastale;

•	 l’IM.I.S. si calcola sul valore di mercato dell’area al 1° gennaio dell’anno d’imposta; il 
valore dell’area dipende dalla zona in cui si trova, dagli indici di edificabilità, dalla de-
stinazione d’uso, dagli oneri di adattamento del terreno, dai prezzi medi sul mercato 
immobiliare;

•	 la Giunta Comunale approva annualmente i valori di riferimento delle aree edifica-
bili per l’attività di accertamento da parte dell’Ufficio Tributi; in presenza di eventuali 
elementi tecnici che penalizzano l’area (ad esempio, vincoli idrogeologici, fasce di 
rispetto stradali o similari, servitù, aree destinate ad esproprio ecc...), sono previsti 
abbattimenti sui valori;

•	 per conoscere il valore di riferimento dell’area fabbricabile ci si può rivolgere all’Uf-
ficio Tributi o consultando l’area “IM.I.S.” sul sito internet del Comune;

•	 il valore dichiarato dal contribuente in atti fiscalmente rilevanti quali, atti di compra-
vendita, atti di donazione, dichiarazioni di successione, preliminari di vendita, perizie 
di stima ecc....si sostituisce ai valori fissati dalla Giunta Comunale e va utilizzato con 
validità dall’anno d’imposta in corso alla data di stipulazione o redazione, per tutti i 
soggetti passivi interessati (venditore e compratore); questo valore si applica per 3 
anni successivi a quello iniziale; 

•	 per calcolare l’IM.I.S. bisogna moltiplicare il valore di mercato per l’aliquota pari al 
0,895 per cento;

•	 le aree fabbricabili possedute e condotte da coltivatori diretti o imprenditori agricoli 
a titolo principale sono soggette ad IM.I.S.;
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I terreni agricoli

•	 sono agricoli i terreni, diversi dalle aree fabbricabili, utilizzati per l’esercizio dell’attività 
agricola;

•	 i terreni agricoli che ricadono nelle aree montane e di collina sono esentati dal 
pagamento dell’IM.I.S.;

•	 su tutto il territorio del Comune di Rovereto, considerato montano, i terreni agricoli 
non pagano l’IM.I.S.;

•	 sono soggetti ad IM.I.S. dalla data di inizio lavori a seguito di rilascio di provvedi-
mento in materia edilizia (permesso di costruire, S.C.I.A.) che autorizza l’intervento 
edificatorio.

Fattispecie assimilate 
ad area edificabile

L’unità immobiliare in restauro, risanamento 
o in ristrutturazione edilizia

•	 è l’unità immobiliare interessata da lavori o di interventi di recupero ai sensi dell’art. 
99, comma 1, lettere c), d), e) e g) della L.P. 2008;

•	 l’imposta va calcolata sul valore di mercato di un’area fabbricabile similare (me-
tratura pari alla Superficie Utile Lorda - S.U.L. dell’intervento come da progetto 
specifico) e non sulla rendita catastale dell’unità immobiliare, dalla data di inizio 
lavori e fino all’ultimazione degli stessi, o, se antecedente, fino alla data in cui 
l’unità immobiliare è utilizzata;

•	 il contribuente che possiede un’unità immobiliare in fase di restauro, risanamen-
to o ristrutturazione (anche demolizione e ricostruzione), è tenuto a rivolgersi 
all’Ufficio Tributi per modificare la banca dati, sostituendo la rendita catastale, 
per il periodo dei lavori, con il valore di mercato di un’area fabbricabile similare;

•	 se i lavori che interessano l’unità immobiliare sono di manutenzione ordinaria 
(riparazioni interne, sostituzione finiture o impianti tecnologici) o di manuten-
zione straordinaria (sostituzione di parti strutturali, realizzazione di impianti), il 
calcolo dell’IM.I.S. va fatto sulla rendita catastale;
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•	 dalla data di ultimazione dei lavori, o, se antecedente, dalla data in cui l’unità immo-
biliare è utilizzata, l’imposta va calcolata sulla nuova rendita catastale;

•	 questa unità immobiliare non è da considerare inagibile o inabitabile è quindi la base 
imponibile non è ridotta al 50%; 

•	 i valori di riferimento della Superficie Utile Lorda - S.U.L., approvati annualmente 
dalla Giunta municipale per queste casistiche sono abbattuti del 10%;

•	 si applica l’aliquota pari al 0,895 per cento;

•	 non compete alcuna detrazione di imposta;

L’unità immobiliare danneggiata o distrutta

•	 è l’unità immobiliare iscritta al Catasto Fabbricati in categoria:
	 	 F/2 – fabbricato danneggiato o distrutto;

•	 l’imposta va calcolata sul valore di mercato di un’area fabbricabile libera da costru-
zioni in quanto la rendita catastale dell’unità immobiliare risulta pari ad € 0,00;

•	 la base imponibile è determinata in base alla destinazione urbanistica di appartenen-
za secondo il Piano Regolatore Generale vigente;

•	 il contribuente che possiede un’unità immobiliare danneggiata o distrutta, è tenuto 
a rivolgersi all’Ufficio Tributi per integrare la banca dati, inserendo eventualmente il 
valore di mercato di un’area fabbricabile;

•	 questa unità immobiliare non è da considerare inagibile o inabitabile è quindi la base 
imponibile non è ridotta al 50%; 

•	 si applica l’aliquota pari al 0,895 per cento;

•	 non compete la detrazione di imposta;

L’unità immobiliare al grezzo

•	 è l’unità immobiliare iscritta al Catasto Fabbricati in categoria:
	 	 F/3 – unità in corso di costruzione
	 	 F/4 – unità in corso di definizione
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•	 l’imposta va calcolata sul valore di mercato di un’area fabbricabile similare (metratu-
ra pari alla Superficie Utile Lorda - S.U.L. come da progetto specifico o SEDIME 
se non costituisce S.U.L. dal punto di vista urbanistico) in quanto la rendita catastale 
dell’unità immobiliare risulta pari ad € 0,00;

•	 il contribuente che possiede un’unità immobiliare al grezzo, è tenuto a rivolgersi 
all’Ufficio Tributi per integrare la banca dati, inserendo il valore di mercato di un’area 
fabbricabile similare;

•	 questa unità immobiliare non è da considerare inagibile o inabitabile è quindi la base 
imponibile non è ridotta al 50%; 

•	 si applica l’aliquota pari al 0,895 per cento;

•	 non compete la detrazione di imposta;

I terreni interessati da un processo edificatorio

•	 qualsiasi terreno, con qualsiasi destinazione urbanistica, a seguito del rilascio di un 
provvedimento in materia edilizia (permesso di costruire, S.C.I.A.) che autorizzi un 
intervento edificatorio, è sempre assoggettato ad IM.I.S., a partire dalla data di inizio 
lavori.
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Quando si paga l’IM.I.S.

L’IM.I.S. si paga in due rate annuali, corrispondenti al debito d’imposta del pri-
mo e del secondo semestre calcolato a mese:

 la prima, con scadenza alla data del 16 giugno;
. la seconda, con scadenza il 16 dicembre.

Il cittadino ha la facoltà di assolvere l’imposta anche nei seguenti modi:

•	 anticipo unica soluzione entro il 16 giugno;
•	 effettuare più versamenti, anche mensili, comunque entro le scadenze previste (ac-

conto 16 giugno, saldo 16 dicembre)

Esempi:

1.	 possesso immobile: 12 mesi
	 totale imposta annua: € 1.000,00		
		  prima rata € 500,00 da versare entro il 16 giugno
		  seconda rata € 500,00 da versare entro il 16 dicembre	
		  oppure unica soluzione € 1.000,00 entro il 16 giugno

2	 possesso immobile: 9 mesi (fino al 30 settembre)
	 totale imposta dovuta: € 750,00		
		  prima rata € 500,00 versata entro il 16 giugno
		  seconda rata € 250,00 da versare entro il 16 dicembre

3.	 possesso immobile: 3 mesi (fino al 31 marzo)
	 totale imposta annua € 250,00		
		  unica soluzione prima rata € 250,00 da versare entro il 16 giugno
	
4.	 possesso immobile: 3 mesi (dal 30 settembre)
	 totale imposta dovuta € 250,00		
		  seconda rata: € 250,00 da versare entro il 16 dicembre

NB.: se la scadenza cade nei giorni di sabato, domenica o festivi, slitta al 
primo giorno feriale successivo.
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Come e dove si paga l’IM.I.S.

CON IL MODELLO F.24 PRECOMPILATO DAL COMUNE

•	 il modello precompilato con l’imposta teoricamente dovuta, viene recapitato 
direttamente a casa del contribuente dai Comuni, entro la scadenza della prima 
rata (16 giugno);

•	 è utilizzabile sull’intera rete di sportelli bancari, postali e dei concessionari nel 
territorio nazionale;

•	 permette la compensazione del debito IM.I.S. solo con il credito degli altri tri-
buti e/o contributi vantati con l’Amministrazione finanziaria e altri enti (I.V.A., 
I.R.PE.F., ecc...);

COME COMPILARE IL MODELLO F24 

•	 si deve fare un versamento complessivo per tutti gli immobili posseduti in un 
solo Comune;

•	 se si possiedono immobili in comuni diversi, bisogna fare versamenti separati 
per ciascun Comune o distinguere l’imposta dovuta indicando il corretto 
codice “ente”;

•	 nel caso di contitolarità devono essere effettuati tanti versamenti quanti sono i 
contitolari (es. marito e moglie, se comproprietari, devono compilare due sepa-
rati moduli di versamento);

•	 gli importi da indicare vanno esposti arrotondati: in difetto (all’€uro inferiore) 
se la frazione è fino a 49 centesimi; diversamente l’arrotondamento va fatto per 
eccesso (all’euro superiore) se la frazione è uguale o maggiore di 50 centesimi:

	
esempio 1: 	 IM.I.S. annua calcolata 		  € 88,355
	 IM.I.S. annua da versare		  € 88,00

esempio 2: 	 IM.I.S. annua calcolata 		  € 88,50
	 IM.I.S. annua da versare		  € 89,00

esempio 3: 	 IM.I.S. annua calcolata 		  € 88,725
	 IM.I.S. annua da versare		  € 89,00
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•	 l’importo riferito all’abitazione principale (per le categorie A/1, A/8 e A/9) va 
indicato al netto della detrazione;

•	 il numero da indicare nello spazio “immobili” è riferito alle unità immobiliari 
per le quali si paga l’IM.I.S. (appartamento = 1 immobile, garage = 1 immobile, 
totale da indicare = 2 immobili);

•	 l’importo da indicare nello spazio “detrazione” va rapportato alla quota e ai 
mesi di applicazione della detrazione stessa; 

	 esempio: se marito e moglie sono comproprietari per tutto l’anno della medesima 
abitazione principale ognuno indicherà € 90,00 riferiti alla prima rata ed € 90,00 
riferiti alla seconda rata. Se lo sono solo per 9 mesi (fino al 30 settembre) ognuno 
indicherà € 90,00 riferiti alla prima rata ed € 45,00 riferiti alla seconda rata;

•	 con il versamento in un’unica soluzione anticipata a giugno occorre barrare 
entrambe le caselle “acconto” e “saldo”;

	
	
CODICI TRIBUTO DA UTILIZZARE
	
CODICE ENTE	 H612 
SEZIONE (solo nel mod. F24 semplificato) 	 EL

IM.I.S. per imposta in autoliquidazione:

ABITAZIONE PRINCIPALE, fattispecie ASSIMILATE e PERTINENZE	 3990
ALTRI FABBRICATI ABITATIVI	 3991
ALTRI FABBRICATI	 3992
AREE EDIFICABILI	 3993

IM.I.S. per ravvedimento operoso:

SANZIONE ed INTERESSI 	 3996

NB.: nessun versamento deve essere eseguito se l’IM.I.S. annua è uguale 
o inferiore a € 15,00. Nel caso la prima rata e la seconda rata risultino 
inferiori ad € 15,00, ma l’imposta annua è superiore a tale valore, si deve 
versare tutto in un’unica soluzione entro il 16 giugno.
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Le comunicazioni 
e le richieste agevolative IM.I.S.

							     

•	 i contribuenti non sono soggetti ad alcun obbligo dichiarativo ai fini dell’applica-
zione dell’IM.I.S. se non per gli immobili interessati dall’avvio della procedura di 
fallimento;

•	 per l’applicazione dell’IM.I.S. si utilizzano le banche dati comunque formate e 
conservate per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.), 
dell’Imposta Municipale Propria (I.MU.P.) del Tributo sui Servizi Indivisibili 
(TA.S.I.);

•	 il Comune ha però introdotto l’obbligo di comunicazione per:
	 		 modificare la banca dati relativamente ai fabbricati pertinenziali (modi-

fica, e/o aggiunta pertinenze dell’abitazione principale);
	 		 le unità immobiliari la cui imposta è stata erroneamente versata da parte 

di uno dei contitolari anche per il debito tributario di competenza di altri;
	 		 l’unità immobiliare abitativa e relative pertinenze possedute a titolo di 

proprietà, usufrutto o abitazione da anziani o disabili che acquisiscono la 
residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, 
a condizione che non sia locata;

	 		 una sola unità immobiliare abitativa e relative pertinenze, non apparte-
nenti alla categoria A/1, A/8 e A/9 e non locata o concessa in comodato 
d’uso, posseduta a titolo di proprietà o usufrutto, da cittadini italiani non 
residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’anagrafe degli italiani 
residenti all’estero (A.I.R.E.), già pensionati nei rispettivi paesi di residenza;  

	 		 una sola unità immobiliare abitativa e relative pertinenze, non apparte-
nenti alla categoria A/1, A/8 e A/9, concessa in comodato gratuito a pa-
renti ed affini entro il 1° grado che la utilizzino come abitazione principale;

•	 il contribuente proprietario di aree fabbricabili interessate da atti o dichiarazioni 
fiscalmente rilevanti (atti di compravendita, atti di donazione, dichiarazioni di 
successione, perizie di stime, preliminari di vendita ecc...) decorsi 3 anni succes-
sivi alla stipulazione dell’atto può rettificare, con documenti probatori idonei a 
provarne la modifica, il valore di mercato dichiarato;
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I rimborsi

•	 chi ha versato per errore più del dovuto può chiedere al Comune il rimborso, 
entro il termine di 5 anni dal giorno del versamento;

•	 i moduli per la richiesta di rimborso sono disponibili presso l’Ufficio Tributi, o si 
possono scaricare dal sito internet;

•	 non sono accolte richieste di rimborso qualora l’imposta a credito sia inferiore 
o uguale a € 15,00;

•	 sulle somme rimborsate spettano gli interessi a decorrere dalla data di versa-
mento, secondo il vigente tasso legale (attualmente 0,1% annuo), con matura-
zione giorno per giorno;

•	 è comunque riconosciuto il diritto di rimborso anche oltre i 5 anni e fino a 10 
anni, nel caso in cui l’imposta sia stata erroneamente versata a questo Comune 
per immobili ubicati in Comune diverso; in questi casi il cittadino può chiedere 
che l’imposta venga trasferita direttamente al Comune competente.

La compensazione

•	 il contribuente che vanta un credito IM.I.S. erroneamente versata in eccedenza 
può presentare istanza al Comune affinché il credito vantato possa essere com-
pensato con l’imposta a debito dovuta per gli altri anni di imposta;

•	 l’istanza di compensazione può essere presentata entro i termini previsti per la 
richiesta di rimborso;

•	 la compensazione può avvenire solo su istanza: apposito modulo è disponibile 
presso l’Ufficio Tributi o scaricabile dal sito internet;

•	 l’Ufficio, dopo aver accertato il diritto al rimborso, autorizza la compensazione 
con provvedimento da notificare all’interessato, indicando tempi e modalità per 
il recupero del credito.
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Il ravvedimento operoso

•	 consiste nella possibilità per il contribuente di rimediare spontaneamente ad 
omissioni o irregolarità già commesse, entro precisi termini decadenziali, rispet-
tando i quali può godere di una riduzione delle sanzioni;

•	 nessun ravvedimento è consentito se il Comune ha già iniziato la propria attività 
di accertamento o se sono superati i termini previsti per ravvedersi;

•	 il ravvedimento si compie versando quanto dovuto come sotto illustrato nei 
diversi casi;

•	 se il ravvedimento operoso è regolarmente eseguito, il Comune non procede ad 
accertamento nei confronti del contribuente, relativamente alle violazioni sanate;

•	 se la scadenza cade nei giorni di sabato, domenica o festivi slitta al primo giorno 
feriale successivo;

•	 il codice tributo da utilizzare è “3996” denominato “IM.I.S. - Imposta Immobilia-
re Semplice per sanzioni ed interessi da ravvedimento operoso”

Irregolarità od omissioni che si possono sanare

1.	Omesso o parziale versamento “ACCONTO 2016”
	 oltre 90 giorni dalla scadenza (16/06/2016):

	 È sanabile fino al 16/06/2017 con:	
	 •	pagamento dell’imposta non versata;
	 •	pagamento di interessi per i giorni di ritardo:
	   	dal 17/06/2016 al 31/12/2016 (imposta dovuta x 0,2% x gg. 198 / gg. 365)
		  dal 01/01/2017 alla data del versamento 
		  (imposta dovuta x 0,1% x gg. di ritardo/gg. 365)
	 •	pagamento della sanzione del 3,75% del non versato;
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2.	Omesso o parziale versamento “SALDO 2016”
	 oltre 90 giorni dalla scadenza (16/12/2016):

	 È sanabile fino al 16/12/2017 con:
	 •	pagamento dell’imposta non versata;
	 •	pagamento di interessi per i giorni di ritardo:
		  dal 17/12/2016 al 31/12/2016 (imposta dovuta x 0,2% x gg. 15 / gg. 365)
		  dal 01/01/2017 alla data del versamento (imposta dovuta x 0,1% x gg. di ritardo/gg. 365)
	 •	pagamento della sanzione del 3,75% del non versato;

3.	Omesso o parziale versamento “ACCONTO 2017”

	 entro i primi 14 giorni dalla scadenza (16/06/2017):
	 È sanabile fino al 30/06/2017 con:
	 •	pagamento dell’imposta non versata;
	 •	pagamento di interessi per i giorni di ritardo:
		  (imposta dovuta x 0,1% x gg. di ritardo / gg. 365)	
	 •	pagamento della sanzione del 0,1% per ogni giorno di ritardo calcolata 
		  sull’imposta non versata; esempio: versamento gg. 5 di ritardo sanzione 0,5%
 		  (0,1% x 5 gg.)
	
	 dal 15° al 30° giorno dalla scadenza (16/06/2017):
	 È sanabile fino al 16/07/2017 con:
	 •	pagamento dell’imposta non versata;
	 •	pagamento di interessi per i giorni di ritardo:
		  (imposta dovuta x 0,1% x gg. di ritardo / gg. 365)
	 •	pagamento della sanzione del 1,5% sul non versato;

	 dal 31° al 90° giorno dalla scadenza (16/06/2017):
	 È sanabile fino al 14/09/2017 con:
	 •	pagamento dell’imposta non versata;
	 •	pagamento di interessi per i giorni di ritardo:
		  (imposta dovuta x 0,1% x gg. di ritardo / gg. 365)
	 •	pagamento della sanzione del 1,67% sul non versato;
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	 oltre i 90 giorni dalla scadenza (16/06/2017):
	 È sanabile fino al 16/06/2018 con:
	 •	pagamento dell’imposta non versata;
	 •	pagamento di interessi per i giorni di ritardo:
		  (imposta dovuta x 0,1% x gg. di ritardo / gg. 365)
	 •	pagamento della sanzione del 3,75% sul non versato;

4.	Omesso o parziale versamento “SALDO 2017”
	
	 entro i primi 14 giorni dalla scadenza (16/12/2017):
	 È sanabile fino al 30/12/2017 con:
	 •	pagamento dell’imposta non versata;
	 •	pagamento di interessi per i giorni di ritardo:
		  (imposta dovuta x 0,1% x gg. di ritardo / gg. 365)
	 •	pagamento della sanzione del 0,1% per ogni giorno di ritardo calcolata 
		  sull’imposta non versata;
		  esempio: versamento gg. 5 di ritardo sanzione 0,5% (0,1% x 5 gg.)

	 dal 15° al 30° giorno dalla scadenza (16/12/2017):
	 È sanabile fino al 15/01/2018 con:
	 •	pagamento dell’imposta non versata;
	 •	pagamento di interessi per i giorni di ritardo:
		  (imposta dovuta x 0,1% x gg. di ritardo / gg. 365)
	 •	pagamento della sanzione del 1,5% sul non versato;
	
	 dal 31° al 90° giorno dalla scadenza (16/12/2017):
	 È sanabile fino al 16/03/2018 con:
	 •	pagamento dell’imposta non versata;	
	 •	pagamento di interessi per i giorni di ritardo:
		  (imposta dovuta x 0,1% x gg. di ritardo / gg. 365)
	 •	pagamento della sanzione del 1,67% sul non versato;

	 oltre i 90 giorni dalla scadenza (16/12/2017):
	 È sanabile fino al 16/12/2018 con:
	 •	pagamento dell’imposta non versata;	
	 •	pagamento di interessi per i giorni di ritardo:
		  (imposta dovuta x 0,1% x gg. di ritardo / gg. 365)
	 •	pagamento della sanzione del 3,75% sul non versato.
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Le sanzioni

•	 nell’esercizio del controllo sull’evasione del tributo (I.C.I, I.MU.P. / TA.S.I. e IM.I.S.), 
il Comune procede, entro il termine prescrizionale previsto dalla Legge, all’e-
missione di avvisi di accertamento per le seguenti irregolarità:

	 	 omesso versamento, insufficiente o tardivo, con sanzione pari al 30% 
dell’importo non versato o tardivamente versato, non riducibile;

	 	 omessa presentazione della comunicazione (nei casi in cui è prevista), 
con sanzione amministrativa da € 51,64 ad € 258,23;

	
•	 sulle somme dovute per imposta, in caso di accertamento per violazioni com-

messe, si applicano gli interessi secondo il vigente tasso legale (attualmente  
0,1% annuo), con maturazione giorno per giorno.
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Le aliquote, detrazioni 
e deduzioni IM.I.S. 
ANNI PRECEDENTI

ANNO D’IMPOSTA 2015
	
Tipologia di immobile	 Aliquota	 Detrazione	 Deduzione

ABITAZIONE PRINCIPALE / ASSIMILATE
e PERTINENZE	 0,350 %	 € 360,00

ALTRI FABBRICATI ABITATIVI 
e PERTINENZE	 0,895 %

CATEGORIE CATASTALI: C/1 e C/3	 0,760 %

CATEGORIE CATASTALI:
D/1, D/2, D/3, D/4, D/6, D/7, D/8 e D/9	 0,790 %

ALTRE TIPOLOGIE DI FABBRICATI	 0,895 %

FABBRICATI STRUMENTALI ATTIVITÀ 
AGRICOLA	 0,100 %		  € 1.000,00

AREE FABBRICABILI	 0,895 %



44

ANNO D’IMPOSTA 2016
	
Tipologia di immobile	 Aliquota	 Detrazione	 Deduzione

ABITAZIONE PRINCIPALE e PERTINENZE
anche soggetti A.I.R.E. 
escluse categorie catastali A1, A8 e A9	 0,000 %

ABITAZIONE PRINCIPALE e PERTINENZE
categorie catastali A1, A8 e A9	 0,350 %	 € 360,00

ALTRI FABBRICATI ABITATIVI 
e PERTINENZE	 0,895 %

FABBRICATI ABITATIVI e PERTINENZE 
in COMODATO a PARENTE ed AFFINI 
di 1° grado escluse categorie catastali 
A1, A8 e A9	 0,450 %

CATEGORIE CATASTALI: C1, C3, D2 e A/10	 0,550 %

CATEGORIE CATASTALI: 
D1, D3, D4, D6, D7, D8 e D9	 0,790 %

ALTRE TIPOLOGIE DI FABBRICATI	 0,895 %

FABBRICATI DESTINATI ed UTILIZZATI 
a SCUOLE PARITARIE	 0,200 %

FABBRICATI STRUMENTALI ATTIVITÀ 
AGRICOLA	 0,100 %		  € 1.500,00

AREE FABBRICABILI	 0,895 %
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I servizi al cittadino

Invio modello di versamento precompilato

•	 per semplificare il versamento i Comuni, entro il termine della scadenza della 
prima rata (16 giugno), inviano al contribuente un modello precompilato con 
l’elenco degli immobili soggetti ad IM.I.S. e il calcolo dell’importo teoricamente 
dovuto, in base ai dati in loro possesso;

•	 il contribuente deve verificare la corrispondenza dei dati immobiliari inviati (nu-
mero particelle edificiali/fondiarie, rendite catastali, applicazione aliquota cor-
retta) rispetto alla situazione immobiliare effettiva ed eventualmente ricalcola 
l’imposta o si rivolge all’Ufficio Tributi per la modifica della banca dati e la stam-
pa del modello F24 rettificato;

Lo sportello informazioni tributi

L’Ufficio Tributi si trova in Piazza Podestà n. 13, al primo piano;
alla stanza 108 è collocato uno sportello aperto con i seguenti orari:

dal lunedì al giovedì	 dalle ore 8:30 	alle ore 12:00
il mercoledì		  dalle ore 8:30 	alle ore 18:00
il venerdì		  dalle ore 8:30 	alle ore 12:30

I recapiti dell’Ufficio Tributi sono i seguenti:
telefono		  0464 452.308
fax 		  0464 452.371
posta elettronica: tributi@comune.rovereto.tn.it
posta elettronica certificata: finaziaria@pec.comune.rovereto.tn.it

	

Allo sportello informazioni tributi un operatore è disponibile per:
•	 informazioni relative all’IM.I.S. per immobili siti nel Comune di Rovereto; 
•	 disposizioni normative e regolamenti che disciplinano il tributo;
•	 verifica della posizione IM.I.S.;
•	 calcolo imposta dovuta e stampa eventuale modello F24;
•	 indicazioni sulla compilazione di eventuale modulistica per l’applicazione di age-

volazioni, aliquote, esenzioni, rimborsi;
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Le informazioni per il pagamento dell’IM.I.S. si possono chiedere anche in 
corso d’anno, evitando spiacevoli disguidi e perdite di tempo per l’affolla-
mento in prossimità delle scadenze (16 giugno e 16 dicembre).

NB.: i contribuenti possono autonomamente calcolare l’imposta dovuta, 
compilare e stampare il modello F24 utilizzando il calcolatore IM.I.S. onli-
ne disponibile sul sito internet del Comune.
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LA GUIDA, TUTTA LA MODULISTICA,
LE DELIBERE ED I REGOLAMENTI

SONO CONSULTABILI 
E SCARICABILI

DAL SITO INTERNET
DEL COMUNE DI ROVERETO

ALL’INDIRIZZO

www.comune.rovereto.tn.it.

NOTA BENE:
l’Ufficio Gestione Patrimonio ed Entrate rimane a disposizione per in-
formare su possibili aggiornamenti ma non risponde di eventuali mo-
difiche interpretative rese note in data successiva a quella di revisione 
del testo della presente guida, avvenuta il 15/05/2017.
Gli eventuali aggiornamenti intervenuti verranno tempestivamente 
comunicati anche con note integrative poste in allegato alla Guida.



Finito di stampare nel mese di maggio 2017 
dalla Tipografia Baldo s.n.c. di Rovereto (TN)
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COMUNE DI ROVERETO
SERVIZIO PATRIMONIO E FINANZE

UFFICIO GESTIONE PATRIMONIO ED ENTRATE
38068 ROVERETO, Piazza Podestà, 13

tel. 0464 452308 - fax 0464 452371
posta elettronica: tributi@comune.rovereto.tn.it


